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CORTEMAGGIORE CENTRO - GRANDE E
COMODA CASA INDIPENDENTE da terra a
cielo con garage doppio e ampio cortile
interno, su 2livelli + sottotetto, comp. da:
ingr., grande soggiorno con vetrata sul
cortile, cucina, sala da pranzo, 3letto, doppi
servizi, ripostiglio, balconata e garage
doppio. Ottime finiture!
Cl. e B Rif. CO319 € 185.000

CERCASI
FIORENZUOLA D’ARDA

APPARTAMENTO
CON 2 LETTO
IN PALAZZINA

DA 6 UNITÀ SENZA SPESE
CONDOMINIALI

CERCASI
FIORENZUOLA D’ARDA
VILLETTA BIFAMILIARE

O SCHIERA
CON GIARDINO
DI PROPRIETÀ

CERCASI
PRIMA COLLINA

CASETTA INDIPENDENTE
PRONTA DA ABITARE

CON GIARDINO

CERCASI
FIORENZUOLA D’ARDA
APPARTAMENTO 3 LETTO

E DOPPI SERVIZI
CON RISCALDAMENTO

AUTONOMO

VERNASCA - INTERA VILLA BIFAMILIARE, in
buonissime condizioni, comp. da 2unità ab.
di ampia metratura più giardino e cortile. Gli
appartamenti sono composti rispettiva-
mente da 4vani oltre doppi servizi, 2garages
doppi grandi, 2cantine e locale caldaia.
Ampi spazi.
Cl. e G Rif. VN038 € 190.000 TRATT.

FIORENZUOLA CENTRALISSIMO - CASA
INDIPENDENTE con AMPIO CORTILE interno
e loggiato, disposta su 2 livelli oltre a piano
sottotetto e cantina per complessivi 10 vani.
Caratteristiche di pregio dell'epoca. Da
ristrutturare, possibilità di ricavo di garage.
Unica!
Cl. e G Rif. FI574 € 150.000 TRATT.

ALSENO PRIMA COLLINA - Immersa nel
verde del suo meraviglioso PARCO recintato
con alberi e laghetto, RECENTE VILLA
INDIPENDENTE su 2 livelli per complessivi
7vani oltre servizi, balcone, veranda e cortile.
Posti auto, studio con accesso autonomo,
ricovero attrezzi e terreno aggiuntivo di 8500
mq c.a. Finiture di pregio. UNICA!
Cl. e G Rif. A123 Info in ufficio
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PIACENZA 
●  Venerdì prissimo a Piacenza sa-
rà ricordato, a pochi giorni dal cen-
tenario dell’assassinio che cade 
esattamente oggi, il deputato  Gia-
como Matteotti vittima  del regi-
me fascista. Matteotti, militante so-
cialista, aveva denunciato nell’au-
la della Camera la sequenza  di vio-
lenze e i brogli elettorali che ave-
vano segnato l’ascesa al potere di 
Benito Mussolini. Tenne un di-

scorso passato alla storia e pagò 
con la vita il coraggio democrati-
co.  
Per  condividere il significato di 

quel momento tragico della storia 
d’Italia è in programma una ma-
nifestazione pubblica aperta alla 
politica, ai sindacati, all’associa-
zionismo e ovviamente ai cittadi-
ni. 
L’appuntamento è per venerdì  14 
all’Auditorium della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano, con inizio 
dalle 17.30. Sono numerosi  gli in-
terventi e le presenze previste. A 
coordinare l’incontro sarà il diret-
tore di “Libertà” Pietro Visconti. 
Interverranno il presidente di Cit-
tàcomune Gianni D’Amo, la vice-
presidente della Provincia Patrizia 
Calza, il presidente dell’Associa-
zione partigiani cristiani Mario 
Spezia, i consiglieri comunali An-
drea Fossati (Pd), Massimo Trespi-
di (Civica Barbieri-Trespidi) e Ste-
fano Cugini (Alternativa per Pia-
cenza), il segretario della Uil Fran-

«Matteotti, Piacenza non dimentica» 
Le adesioni (e le assenze) al convegno

« 
Accolto e gradito 
l’appoggio di altri 
eletti e istituzioni 
piacentine»

La locandina del convegno di venerdì all’Auditorium della FondazioneGiacomo Matteotti (al centro) fu rapito e ucciso a Roma esattamente cento anni fa, il 10 giugno 1924

Cento anni fa i fascisti uccisero il deputato 
socialista. Incontro venerdì in Fondazione. 
Lega, FdI e Liberali non hanno ancora risposto

cesco Bighi e il segretario provin-
ciale dell’Anpi di Piacenza Roma-
no Repetti. 
Proprio quest’ultimo ha reso no-
ta quella che ad oggi è ancora una 
bozza di locandina, nella quale si 
leggono le adesioni all’iniziativa. 
Ad appoggiare l’evento sono il 
Consiglio provinciale di Piacenza 
e diversi gruppi consiliari del Co-
mune cittadino: la Civica Barbie-
ri-Trespidi, Alternativa per Piacen-
za, Pd, Piacenza Coraggiosa, Pia-
cenza Oltre, Per Piacenza-Tarasco-
ni.  
Mancano - almeno finora - le ade-
sioni dei gruppi consiliari di Fra-
telli d’Italia, Lega e Liberali. 
«Precisiamo che saranno accolte 
e gradite anche nuove adesioni da 
parte di altri eletti piacentini nelle 
istituzioni pubbliche democrati-
che, ai quali pure la proposta era 

stata avanzata - sottolinea Repet-
ti nella lettera di presentazione 
dell’iniziativa -. E’ ovviamente ai-
spicabile  la loro presenza». 
Anche i sindacati Cgil, Cisl e Uil 
hanno aderito all’iniziativa propo-
sta il 21 maggio per volontà di 
Anpi, Associazione dei partigiani 
cristiani e Cittàcomune. Piacenza 
del resto davanti al centenario del 
delitto Matteotti non è certo rima-
sta inerte. Poche settimane fa 
l’Isrec (Istituto di storia contem-
poranea) ha organizzato un incon-
tro con lo storico Mimmo Franzi-
nelli, autore del libro “Matteotti e 
Mussolini. Vite parallele”. Ora ar-
riva anche questa assemblea pub-
blica. L’obiettivo - dicono i promo-
tori - è ottenere la più larga adesio-
ne per ricordare un fulgido difen-
sore della democrazia nel tempo 
buio della dittatura. 

«Ecco perché 
ricordiamo 
il 10 giugno 
di 165 anni fa»

PIACENZA 
●  Il 10 giugno 1859, ben 165  anni 
fa, gli austriaci lasciarono Piacen-
za: un momento fondamentale 
nella storia cittadina verso l’unità 
d’Italia. Quella data – che se non 
completa ha suggerito qualche 
equivoco nel dopoguerra - è ricor-
data da una strada; lo ricorda una 
nota del comitato piacentino 
dell’Istituto per la storia del Risor-
gimento italiano.  Una nota del co-
mitato spiega: «Non poteva la topo-
nomastica a Piacenza non ricorda-
re la data del 10 giugno 1859. Infat-
ti quegli avvenimenti  costituisco-
no un fatto molto significativo del-
la storia risorgimentale piacentina. 
In quella data, intorno alle 13, gli  ol-
tre ottomila soldati austriaci lascia-
rono Piacenza attraverso le Porte 
Fodesta e Borghetto. Piacenza potè  
dirsi libera militarmente e deside-
rosa di unirsi al Regno di Sardegna, 
come il popolo manifestò chiara-
mente bruciando le insegne austro-
borboniche. In via 10 giugno (già 
via Fodesta) troviamo affissa al Pa-
lazzo Chiappini la lapide dedicata 
ad un illustrissimo piacentino: Giu-
seppe Manfredi. Giurista, politico e 
patriota italiano, che svolse un’in-
testa attività antiaustriaca. Manfre-
di fu il promotore di un ulteriore ple-
biscito (il terzo), chiedendo ufficial-
mente l’annessione al Regno di Sar-
degna. Nella sala 2 del Museo del 
Risorgimento è stata collocata la la-
stra originale, proveniente da piaz-
za Cavalli, che riporta incisa la da-
ta “10 giugno 1859” (al suo posto nel 
pavimento della piazza ora si trova 
una copia a ricordo dell’episodio)». 

L’Istituto per la storia del 
Risorgimento: nel 1859 gli 
austriaci lasciarono Piacenza

Move-In, arriva la proroga 
la scatola nera fino al 2025

PIACENZA 
●  E’ stato prorogato sino al 30 set-
tembre 2025 il servizio Move-In, 
attivato sul territorio del Comune 
di Piacenza al fine di offrire ai pro-
prietari di veicoli soggetti alle limi-
tazioni strutturali della circolazio-
ne la possibilità di ricevere un chi-
lometraggio annuale da percorre-
re sui territori interessati dalle re-
strizioni del traffico. Introdotto a 
fine dicembre 2022 dall’Ammini-
strazione comunale, nell’ambito 
delle misure antismog previste dal 
Piano aria integrato regionale, 
Move-In (Monitoraggio dei veico-
li inquinanti) consente ai cittadi-
ni che aderiscono al servizio di in-
stallare una scatola nera all’inter-
no della propria auto e avere così 
un monte-chilometri annuale per 
poter viaggiare anche se in pos-
sesso di un mezzo soggetto a re-
strizioni antismog. 
Nei Comuni “Pair” come Piacen-
za, ovvero con oltre 30mila abitan-
ti, la misura riguarda i veicoli die-
sel fino a Euro 4, quelli alimentati 
a benzina fino a Euro 2, i meta-
no/gpl-benzina fino a Euro 1 e ci-
clomotori e motocicli fino a Euro 
1. Negli altri comuni di pianura: 

veicoli diesel fino a Euro 3; veico-
li benzina fino a Euro 2; veicoli me-
tano/gpl-benzina fino a Euro 1; ci-
clomotori e motocicli fino a Euro 
1. Nella categoria “veicoli” sono 
sempre inclusi anche i veicoli 
commerciali leggeri e pesanti. 
Per aderire al servizio Move-In, il 
proprietario o la persona delega-

Auto e inquinamento: proroga al 30 settembre 2025 per il servizio Move-In

Prorogato il provvedimento 
che concede un monte-
chilometri ai veicoli inquinanti

30 
di settembre dell’anno 
prossimo la scadenza 
per i diesel fino a Euro4 
e i benzina fino a Euro2

ta, nel caso di veicolo intestato a 
una persona giuridica, deve regi-
strarsi sulla piattaforma telemati-
ca dedicata all’indirizzo www.mo-
vein.regione.lombardia.it. Una 
volta effettuata l’iscrizione, chi 
aderisce al servizio dovrà contat-
tare un operatore accreditato 
all’installazione della black box. 
Per il primo anno di adesione il co-
sto è di 50 euro iva inclusa (30 eu-
ro per l’installazione della scatola 
nera più 20 euro per la fornitura 
annuale). Nel caso in cui si di-
sponga già di un dispositivo instal-
lato a bordo del veicolo compati-
bile con il servizio Move-In, il prez-
zo massimo sarà di 20 euro per la 
sola fornitura del servizio annua-
le. 

GIACOMO MATTEOTTI 
DEPUTATO	SOCIALISTA,	AS

SASSINATO	DAI	FASCISTI	IL
	10	GIUGNO	1924		

Nel	 centenario	 della	 morte,	 la	 comunità	 piacentina,	 con	 gli	
eletti	 nelle	 istituzioni	

democratiche,	le	organizzazion
i	sindacali	dei	lavoratori,	l’

associazionismo	antifascista,	

rende	omaggio	alla	sua	figura	e	ne	ri
corda	l’insegnamento	e	il	lascito	etico-politi

co.		

	
Piacenza	-	Venerdì	14	Giug

no	2024	dalle	ore	17,30	

Auditorium	della	Fondazione	-	Via	San
t’Eufemia,	12	

 

ANPI e 
ANPC 

di Piacenza 

Cittàcomune  

CGIL CISL UIL 
di Piacenza 

Consiglio provinciale 
di Piacenza 

Gruppi consiliari del 
Comune di Piacenza: 

Civica Barbieri-Trespidi 

Alternativa per Piacenza 

Partito Democratico 

Piacenza Coraggiosa 

Piacenza Oltre 

Per Piacenza-Tarasconi 

 
	

Presiede il direttore 

del quotidiano LIBERTÁ 

Pietro Visconti 

 
Prendono la parola: 

Gianni D’Amo 

Patrizia Calza 

Mario Spezia 

Andrea Fossati 

Massimo Trespidi 

Stefano Cugini 

Francesco Bighi 

Romano Repetti

 LA CITTADINANZA TUTTA È INVITATA A PARTECIPARE 

Cent’anni fa, il 10 giugno 1924, mentre stava recandosi alla Camera dei deputati, Giacomo Matteotti 

venne sequestrato in pieno giorno da una squadra fascista, ucciso a pugnalate in auto e abbandonato in 

una boscaglia nei dintorni di Roma. Nella seduta a Montecitorio del 30 maggio, Matteotti aveva 

vigorosamente denunciato i brogli e le pesanti intimidazioni che avevano preceduto e accompagnato le 

elezioni del 6 aprile, che consegnarono al listone fascista i due terzi dei seggi. Ormai distrutte le 

organizzazioni politiche e sindacali dei lavoratori, sciolte con la violenza amministrazioni comunali e 

provinciali socialiste e democratiche, conquistata una larga maggioranza alla Camera (anche grazie alla 

apposita legge elettorale precedentemente fatta approvare dal Parlamento), a Mussolini non bastava 

ancora: ogni voce critica era considerata intollerabile. Il fascismo aveva individuato in Matteotti, come 

scrisse subito, a caldo, Piero Gobetti, «l’avversario vero, l’oppositore più intelligente e più irreducibile 

tra i socialisti unitari, il più giovane d’anni e d’animo… Nulla di fortuito dunque nel suo assassinio». 
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